
     
In questa rubrica vengono riportate opinioni, posizioni di storici, giornalisti ed appassionati su 
vicende a prescindere dal pensiero e dai giudizi della Redazione che può anche non condividere, ma 
che per dovere di informazione ritiene pubblicare.     

Er a il 178 7 q u a n d o Go et he  
a m m ir a v a il r icicla g g io d i r ifiu t i a Na p o li 

-         di Giorgio Cavera   -   

I rifiu ti s o n o utili pe r il circo lo pro duttivo e so n o da co n s ide rars i un a 
ricche zza pe r un pae s e . Lo avevano capito i Napoletani di allora e lo aveva 
capito persino lo scrittore tedesco Goethe, grande amante dell Italia e della Sicilia, 
che così scriveva a Napoli il 27 Maggio 1787:   

Moltissim i sono coloro 

 

parte di m ezza età, parte ancora ragazzi e per lo più 
vestiti poveram ente 

 

che trovano lavoro trasportando le im m ondizie fuori città a 
dorso d anim o. Tutta la cam pagna che circonda Napoli è un solo giardino 
d ortaggi, ed è un godim ento vedere le quantità incredibili di legum i che 
affluiscono nei giorni di m ercato, e com e gli uom ini si dian da fare a riportare 
subito nei cam pi l eccedenza respinta dai cuochi, accelerando in tal m odo il circolo 
produttivo.  
Lo spettacoloso consum o di verdura fa si che gran parte dei rifiuti cittadini 
consista di torsoli e foglie di cavolfiori, broccoli, carciofi, verze, insalate e aglio, e 
sono rifiuti straordinariam ente ricercati. I due grossi canestri flessibili che gli 
asini portano appesi al dorso vengono non solo inzeppati fino all orlo, m a su 
ciascuno d essi viene eretto con perizia un cum ulo im ponente. Nessun orto può 
fare a m eno dell asino. Per tutto il giorno un servo, un garzone, a volte il padrone 
stesso vanno e vengono senza tregua dalla città, che ad ogni ora costituisce una 
m iniera preziosa. E con quanta cura raccattano lo sterco di cavalli e di m uli! A 
m alincuore abbandonano le strade quando si fa buio, e i ricchi che a m ezzanotte 
escono dall Opera certo non pensano che già prim a dello spuntar dell alba 
qualcuno si metterà a inseguire diligentemente le tracce dei loro cavalli.  
A quanto m hanno assicurato, se due o tre di questi uom ini, di com une accordo, 
com prano un asino e affittano da un m edio possidente un palm o di terra in cui 
piantar cavoli, in breve tem po, lavorando sodo in questo clim a propizio dove la 
vegetazione cresce inarrestabile, riescono a sviluppare considerevolm ente la loro 
attività.

   

È quasi imbarazzante oggi parlare di Goethe e del suo libro Viaggio in Italia , da 
cui è tratto questo brano. Oggi che Napoli e la Campania tutta, devono vedersela 
con l emergenza rifiuti, e con una situazione umiliante che porta gli abitanti di un 
intero paese (Terzigno) a protestare e lottare per salvaguardare la zona dall ombra 
incombente della discarica. 
Al contrario, lo scrittore racconta con perizia le fasi dello smaltimento dei rifiuti 

 

riporta  l Avvenire in un articolo 

 

esaltando la Campania di più di due secoli fa, un 
territorio che sapeva co m e riciclare la propria monnezza , e questo accelerava e 



migliorava la produzione. Tutto ciò quando ancora mancavano ben 80 anni 
all Unità di Italia. 
Il passato come sempre insegna, ma nessuno è disposto ad imparare. 


